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Mirko Riazzoli


Lodi. Una cronologia


Dal 1815 ad oggi


Introduzione

Questa cronologia ripercorre la storia della città di Lodi patendo dall'anno 1815 – anno della creazione del Regno Lombardo Veneto sotto il dominio austriaco – fino ai giorni nostri.

Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso questi due secoli, accanto agli eventi di carattere più locale (nascite e morti di personaggi, scioperi, fondazioni di organizzazioni come la Camera di commercio e quella del lavoro, le elezioni, vescovi, Paolo Gorini, il giornale "La Plebe", ecc.) sono riportare informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). In aggiunta nell'opera vengono riprodotti i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale.

Oltre alle vicende storico politiche della città in senso stretto, viene anche trattata la sua storia artistica e culturale (vengono riportate informazioni su monumenti, le principali organizzazioni come il Festival di Fotografia, la storia dei musei, degli archivi e delle biblioteche, ecc.), oltre che quella economica ed industriale.

In appendice si riporta una sitografia riguardante la città, le sue istituzioni, associazioni ed enti.

1815

viene stampato a Venezia il Catalogo de" libri italiani e tradotti in italiano proibiti negli Stati di Sua Maestà l'imperatore d'Austria, a marzo viene anche pubblicato il Piano generale di censura

da quest'anno al 1817 la città viene colpita da una epidemia di tifo petecchiale

viene disposto che le case si dotino di grondaie

26 febbraio: con un determinazione imperiale si stabilisce l'esclusione degli ebrei dagli incarichi pubblici

7 aprile: viene pubblicata in italiano e in tedesco la Sovrana Patente che istituisce il Regno Lombardo-Veneto e definiti gli ordinamenti per la Lombardia e il Veneto

20 aprile: nel Lombardo Veneto, con regie patenti, entra in vigore il Codice austriaco

24 aprile: viene approvata la "Patente di S.M.I.R.A. che stabilisce l'organizzazione delle congregazioni centrali e provinciali del regno". Lodi, Pavia, Cremona, Milano, Bergamo, Brescia, Mantova, Venezia, Verona, Vicenza, Udine, Padova e Treviso divengono "Città Regie"

11 maggio: le autorità austriache confermano le alienazioni delle librerie ecclesiastiche fatte durante il periodo napoleonico

agosto: nel Regno Lombardo-Vento viene introdotto la coscrizione obbligatoria, il servizio di leva dura 4 anni

8 settembre: nasce a Lodi la soprano Maria Clelia Giuseppa Strepponi, detta Giuseppina

1 ottobre: viene pubblicato il codice dei delitti e delle gravi trasgressioni politiche nel Regno Lombardo-Vento

8 novembre: il Reggimento Ussari del barone Frimont si trasferisce in città

10 novembre: il governo del Lombardo-Veneto vieta il gioco d'azzardo

19 dicembre: viene emanata la Determinazione con cui vengono incaricati i parrochi dei registri degli atti di nascita e di morte

25-26 dicembre: cade l'arco trionfale costruito presso Porta cremonese in vista della vista dell'imperatore

30 dicembre: l'imperatore Francesco I transita per la città

1816

in città scoppiano dei moti tra la popolazione a causa della malnutrizione

il conte Giuseppe Casati diviene Imperial Regio Delegato e Consigliere di Governo della Provincia di Lodi e Crema

viene adottata la legge tributaria che prevede la riscossione delle imposte dirette erariali e delle sovraimposte provinciali e comunali a mezzo di esattori comunali e consorziali, retribuiti dal Comune

Felice Astorri diviene podestà, succede a Carlo Mancini. Rimane in carica fino al 1820

1 gennaio: entrano in vigore il codice civile e il codice penale austriaci emanati il 1° giugno 1811 (Codice civile universale austriaco per il Regno Lombardo-Veneto, Regolamento generale del processo civile e Codice dei delitti e elle gravi trasgressioni politiche, questo reintroduce la pena di morte)

12 febbraio: nel Regno Lombardo Veneto viene emessa la notificazione sulla Nuova amministrazione dei comuni in tutte le provincie del regno

12 febbraio: viene emessa la notificazione sul Compartimento territoriale della Lombardia da attivarsi col 1° maggio. La provincia di Lodi-Cremona viene divisa in 9 distretti

16 febbraio: muore a Lodi il vescovo Giovanni Battista della Beretta

3 aprile: l'imperatore Francesco estende al Regno Lombardo Veneto le norme in publico-ecclesiasticis

12 aprile: viene decisa la costituzione, a Lodi, di un Consiglio comunale formato da 40 membri per il capoluogo di provincia e 40 per gli altri comuni, in carica per 3 anni

20 aprile: viene emesso con un dispaccio imperiale il Piano generale di Censura per le provincie lombarde, entra in vigore l’1 maggio

dicembre: una notificazione esonera i comuni da prestare servizi e manutenzione del casermaggio

1817

il governo austriaco decreta che ogni Congregazione di carità vi deve essere una rappresentanza comunale

viene approvata la legge sulla Organizzazione della Gendarmeria della Lombardia

la Congregazione centrale dispone che le principali città del Regno Lombardo Veneto vengano dotate di illuminazione notturna

20 gennaio: il governo milanese riceve il Codice Ginnasiale austriaco, prevede la presenta di ginnasi Imperiali (Milano, Pavia, Cremona, Mantova, Como, Bergamo, Brescia, Sondrio e Lodi) e comunali

26 agosto: viene emessa una Sovrana risoluzione che definisce le competenze del delegato provinciale

1 novembre: le autorità austriache ricostituiscono il corpo della gendarmeria, sciolto dopo la restaurazione, per la Lombardia. Viene emesso il suo regolamento

18 dicembre: il governo emana una circolare che permette una sola confraternita del SS. in ogni parrocchia, e proibisce il ripristinamento delle confraternite soppresse

1818

8 gennaio: viene disposta la trasformazione del liceo locale in Ginnasio Imperiale

23 marzo: Alessandro Vincenzo Luigi D'Angennes diviene vescovo

19 settembre e 23 dicembre: con due Sovrane Risoluzioni nel Regno Lombardo Veneto viene introdotto il divieto di vendere all'estero "Quadri, Statue, Antichità, Collezioni di monete, ed Incisioni, Manoscritti rari,Codici e prime Edizioni in generale di quegli oggetti d'Arte, e Letteratura, che contribuiscono al decoro, ed all'ornamento dello Stato"

2 ottobre: nel Regno Lombardo-Veneto con una sovrana risoluzione si dispone che il mantenimento dei poveri pazzi sia a carico dei comuni

7 dicembre: viene pubblicato il Regolamento per le Scuole Elementari nel Regno Lombardo-Veneto. Prevede tre tipi di scuola elementare: minore dipendente dal comune e per tutti (dai 6 ai 12 anni, affidate ai comuni), maggiore dipendente dal governo per chi vuole poi proseguire gli studi (per i capoluoghi, per la preparazione di persone che desiderano dedicarsi al commercio, impieghi economici, tenuta di libri di ragioneria), tecniche per chi vuole intraprendere attività economiche, mai realizzate

1819

27 settembre: Alessandro Maria Pagani diviene vescovo di Lodi (viene consacrato in dicembre), lascia l'incarico nel 1835. Entra in città il 16 gennaio 1820

iniziano i lavori di risistemazione della illuminazione notturna della piazza Maggiore, entra in funzione in ottobre

1820

il conte Giorgio Barni diviene podestà, rimane in carica fino al 1824

al Teatro sociale si tiene la prima dell'opera Amore e fedeltà alla prova di Feliciano Strepponi

il governo centrale di Milano riconosce la proprietà del comune sull'edificio ove ha sede il tribunale. Iniziano poi lavori di ristrutturazione dell'edificio che si concludono nel 1825

27 marzo: nasce a Lodi il commissario della polizia austriaca Filippo Rossi

24 giugno: nasce a Lodi il padre barnabita Giovanni Alberto Ceres

12 settembre: il consiglio comunale approva la richiesta di istituire un liceo comunale

22 novembre: nasce a Lodi il compositore e flautista Angelo Panzini

10 dicembre: viene pubblicata la Patente sovrana 17 settembre 1820 portante le prescrizioni relative alla coscrizione militare, la durata del servizio di leva viene elevata ad 8 anni

1821

10 ottobre: nasce a Lodi l'organista Camillo Guglielmo Bianchi

12 ottobre: il governo centrale concede al comune di istituire, dall'anno scolastico successivo, la classe seconda del corso filosofico

1822

la Regia Delegazione d'Ornato approva il progetto di livellamento del piano dei portici presso il sagrato del duomo

30 novembre: l'imperatore autorizza l'apertura, presso il collegio di S. Francesco, di un corso di studi filosofici a carico del comune

1823

22 aprile: il viceré del Lombardo Veneto, l'arciduca Ranieri, si reca in visita in città

1 settembre: la Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde apre la sua prima filiale in città

18 dicembre: nasce a Lodi il presidente della Camera di commercio e politico Antonio Dossena


Editoria – Libri

5 aprile: inizia la pubblicazione del settimanale "Gazzetta della Provincia di Lodi e Crema"

1824

il conte Gerolamo Modegnani diviene podestà, rimane in carica fino al 1830

iniziano i lavori di lastricare delle strade cittadine con granito bianco o miarolo, terminano nel 1826

7 marzo: nasce a Lodi il matematico Delfino Codazzi

23 maggio: monsignor Alessandro Maria Pagani viene incaricato di dirigere il liceo cittadino

settembre: il liceo lodigiano diviene indipendente dal liceo di S. Alessandro di Milano. Viene diretto dal vescovo Alessandro Maria Pagani

1825

vengono condotti dei lavori di demolizione di un edificio tra la piazza del Duomo e via Marsala

i barnabiti tornano in città dopo l'allontanamento durante il periodo napoleonico

il comune presenta la richiesta di trasformare il liceo cittadino in governativo

21 marzo: nasce a Lodi il religioso Andrea Timolati

2 aprile: il comune approva il progetto di ampliamento delle mura cittadine dal Castello a Porta Nuova

7-8 maggio: l'imperatore Francesco I si reca in visita in città

4 luglio: Giuseppe Albrisi diviene Vice Consigliere di Governo della Provincia di Lodi e Crema

27 agosto: nel Regno Lombardo Veneto viene emessa la notificazione "Norme e discipline pel deposito nelle dogane o pel trasporto fuori stato delle merci estere, delle quali è proibito il commercio interno", adotta una politica doganale molto restrittiva

1826

iniziano i lavori di censuazione dei terreni del Regno Lombardo Veneto

1827

8 gennaio: don Gerolamo Cazzaniga diviene Imperial Regio Delegato e Consigliere di Governo della Provincia di Lodi e Crema

7 maggio; nasce a Lodi il patriota e militare Luigi Martignoni

19 giugno: muore l'Imperial Regio Delegato e Consigliere di Governo della Provincia di Lodi e Crema don Gerolamo Cazzaniga. Gli succede il Vice Consigliere di Governo Giuseppe Albrisi

5 dicembre: nasce a Lodi il medico e patriota Eusebio Oehl

1828

viene redatto un progetto per abbassare il livello del sagrato del duomo

25 settembre: nasce a Lodi l'organista Luigi Strepponi

21 novembre: il marchese Bomaventura Guerrieri Gonzaga diviene Imperial Regio Delegato e Consigliere di Governo della Provincia di Lodi e Crema. Rimane in carica fino al dicembre del 1834

1829

una grave grandinata danneggia i raccolti nel distretto di Lodi

1830

il tasso di scolarità in Lombardia è pari al 53% della popolazione in età scolare (tra i 6 e i 12 anni)

Giulio Pomini diviene podestà, rimane in carica fino al 1833

la baronessa Maria Cosway apre a Lodi un Collegio femminile affidato alle Dame inglesi

11 gennaio: il Demanio cede al comune il sagrato del duomo

27 gennaio: nasce a Lodi la compositrice e poetessa Carlotta Ferrari

29 novembre: nasce a Lodi il fondatore della Banca di Lodi Tiziano Zalli

1831

3 settembre: nasce a Lodi il presidente della Camera di commercio Ernesto Parigi

6 ottobre: nell'Impero Austriaco viene disposto l'obbligo per i medici e chirurghi di curare gli ammalati di cholera morbus sotto pena d'essere per sempre destituiti dall'esercizio della medicina e chirurgia

1832

tornato a Lodi i frati Barnabiti, si insediano nella chiesa di San Francesco

viene creato il Distretto militare di Lodi, viene soppresso nel 1924

viene aperto l''Istituto Sordomuti di Lodi, promosso da Giuseppe Minoja che ne diviene anche rettore

Edifici – Costruzioni

viene rimosso il gradino che separa la piazza dal Sagrato del duomo

1833

Carlo Terzagni diviene podestà, rimane in carica fino al 1840

1834

la popolazione cittadina è pari a 15.824 abitanti

viene fondato il Collegio San Francesco dai Padri Barnabiti

il chimico Paolo Gorini si trasferisce a Lodi

il convento adiacente alla Chiesa di San Francesco viene trasformato in collegio

10 dicembre: don Giovanni Tamassia diviene Imperial Regio Delegato e Consigliere di Governo della Provincia di Lodi e Crema


Editoria – Libri

4 gennaio: viene fondata la "Gazzetta della provincia di Lodi e Crema", cessa la pubblicazione nel 1858

1835

la popolazione cittadina è pari a 15.940 abitanti

i fratelli Serassi costruiscono l'organo del duomo

27 giugno: muore a Lodi il vescovo Alessandro Maria Pagani, viene sepolto nella cappella della Pietà della cattedrale

1836

muore a Lodi l'ingegnere e rivoluzionario giacobino Andrea Terzi

1837

la popolazione cittadina è pari a 16.376 abitanti

viene aperto l'anfiteatro diurno Mulazzi, il primo all'aperto. Chiude nel 1843

16 giugno: nasce a Lodi il presidente della Camera di commercio Luigi Miglio

20 luglio: Gaetano Benaglio diviene vescovo, rimane fino al 1868. Entra in città l'1 aprile

1838

la popolazione cittadina è pari a 15.962 abitanti

5 gennaio: muore a Lodi l'artista Maria Cosway, nata Maria Luisa Caterina Cecilia Hadfield

14 aprile: nasce a Lodi il senatore e accademico Carlo Francesco Gabba

19 giugno: viene disposto che i capoluoghi di provincia, in Lombardia, formino dei corpi di polizia locale

17 settembre: l'imperatore Ferdinando I, con la consorte Carolina, si reca in visita in città

20 novembre: con una Sovrana Risoluzione vengono ampliate le competenze amministrative e politiche delle delegazioni provinciali

dicembre: Antonio Novasconi diviene arciprete del duomo, lascia la carica nel dicembre 1844 per divenire barnabita

Edifici – Costruzioni

iniziano dei lavori di restauro presso il seminario

1839

la popolazione cittadina è pari a 16.614 abitanti

Gaetano Manfredin realizza il monumento funebre per Maria Cosway nella Chiesa di Santa Maria delle Grazie (Lodi)

Francesco Martani diviene podestà

11 gennaio: nasce a Lodi il religioso barnabita Cesare Tondini de' Quarenghi

16 aprile: nel regno Lombardo Veneto, con una Sovrana Risoluzione, si dispone che i terreni comunali incolti vengano alienati

22 agosto: muore l'Imperial Regio Delegato e Consigliere di Governo della Provincia di Lodi e Crema don Giovanni Tamassia. Gli succede il Vice Consigliere di Governo Giuseppe Albrisi

Arte – Cultura

Gaetano Manfredini realizza il sepolcro di Maria Cosway nella Chiesa di Santa Maria delle Grazie

1840

la popolazione cittadina è pari a 16.759 abitanti

Enrico Scuri affresca la cupola del Tempio Civico della Beata Vergine Incoronata 

Francesco Martani diviene podestà, rimane in carica fino al 1846

febbraio: don Carlo Berchet diviene Imperial Regio Delegato e Consigliere di Governo della Provincia di Lodi e Crema. Rimane in carica fino all'aprile del 1848

4 ottobre: i Padri Barnabiti si insediano nella chiesa di San Francesco (prima vi erano i Francescani Riformati di San Bernardino) e ne avviano il restauro che termina nel 1842. Il liceo cittadino lascia questa sede e si trasferisce a S. Giovanni alle Vigne

10 novembre: il governo del Lombardo-Veneto rinnova il divieto del gioco d'azzardo

Edifici – Costruzioni

13 settembre: viene posta la prima pietra della Chiesa dei Santi Filippo, Giacomo e Gualtero su progetto di Pietro Pestagalli

1841

la popolazione cittadina è pari a 16.852 abitanti

viene chiuso il convitto di San Lorenzo presso il seminario e ampliato il seminario

14 maggio: nasce a Lodi lo scultore Carlo Luigi Lorentz

25 luglio: con una Ordinanza sovrana si dispone che siano i comuni a fornire alloggiamento, mobili e altro alla Gendarmeria

1842

viene riaperto dopo il restauro la chiesa di San Francesco

l'Ingegner Demetrio Carpani fa erigere per il periodo estivo un teatro all'aperto

il comune rinnova la richiesta di trasformare il liceo cittadino in governativo

l'anfiteatro diurno Castelli assume il nome di teatro Arciduca Ranieri, riprende il nome originale nel 1860

12 gennaio: nasce a Lodi il senatore e patriota Francesco Parona

1843

la popolazione cittadina è pari a 17.559 abitanti

1844

la popolazione cittadina è pari a 17.703 abitanti

l'Istituto Sordomuti di San Gualtiero diviene un ente morale

don Antonio Maria Leonardi diviene Preside del Liceo di Lodi

don Domenico Maria Gelmini diviene direttore spirituale del seminario

21 febbraio: nasce a Lodi il pittore Adolfo Besozzi

1 luglio: con una notificazione governativa viene modificato il distretto di Lodi, passa da 29 a 21 comuni

3 dicembre: nasce a Lodi il giornalista e garibaldino Enrico Bignami

1845

la popolazione cittadina è pari a 18.124 abitanti

Primavera: viene aperto l'anfiteatro estivo Teatro Lombardo, presso vicolo di Porta Stoppa

10 giugno: viene approvata una legge che istituisce le condotte mediche e definisce i relativi circondari di competenza

31 maggio: nasce a Lodi il patriota e militare Luigi Bay

1846

C. Vignati pubblica il libro Storie Lodigiane

la popolazione cittadina è pari a 18.321 abitanti

Carlo Terzaghi diviene podestà, rimane in carica fino al 1848

1847

la popolazione cittadina è pari a 18.560 abitanti

1848

la popolazione cittadina è pari a 18.765 abitanti

marzo: il podestà Carllo Terzagni diviene direttore del Governo provvisorio della città

19 marzo: giungono a Lodi le prime notizie delle sommosse scoppiate a Milano

20 marzo: l'arciduca Eugenio, comandante delle truppe austriache a Lodi, concede la costituzione della Guardia nazionale guidata da Alessandro Fe

22 marzo: il viceré emana un proclama diretto alla popolazione del Regno Lombardo Veneto:

"A tutti gli abitanti del Regno Lombardo Veneto.

Proclama di S.A.I.R. L'Arciduca Viceré d'esso Regno.

Altre volte vi annunciai la Mia fiducia che le ragionevoli istanze dei legali Rappresentanti delle Provincie del Regno Lombardo Veneto sarebbero state benigna mente accolte da S. M. Le publicazioni recentemente avvenute sulla libertà della stampa e sulla costituzione acconsentite dalla Sovrana liberalità a tutti gli Stati della Monarchia vi additano come fosse fondata quella Mia convinzione che le istituzioni concesse al Regno L.-V. sarebbero guarentite con tutti que' miglioramenti di cui sono suscettibili.

Già degnossi S. V. di chiamare alla Capitale dell'Impero tre Deputati di ciascuna delle Congregazioni Centrali per avvisare alle norme preparatorie e discipline che sono necessarie onde ridurre ad effetto la Costituzione medesima. Ed ora nello scopo di conoscere più da vicino i bisogni dalle Provincie ed i mezzi più opportuni a ripararvi ed anche per potere impartire quelle provvidenze che nelle attuali circostanze straordinarie sieno divenute urgenti ho determinato di soffermarmi al presente in Verona punto centrale del Regno.

Volendo poi fin d'ora alleviare al più possibile il peso di qualche tributo che aggrava la classe misera, concedo che la tassa del sale sia ridotta di un quarto.

Concedo inoltre che sieno temperate le norme vigenti per le Tasse personali estendendo cioè i casi d'esenzione al pagamento di esse, al quale effetto dirigo gli ordini opportuni alle competenti autorità in riserva di quelle ulteriori più favorevoli deliberazioni che possono venire emanate nella calma dei tempi e degli spiriti. Queste favorevoli deliberazioni non si faranno lungamente attendere predendo di mira le Leggi che siano di maggiore aggravio alla Classe più bisognosa e specialmente la Legge sul Bollo.

Ciò annunciando alle popolazioni del Regno L. V. - Io ho fiducia che vorranno esse cooperare al buon effetto degli ideati miglioramenti colla calma, colla tranquillità e colla confidenza nelle Autorità publiche. Senz'ordine non è possibile l'azione efficace d'un governo illuminato: senza ordini non può prosperare né l'industria, né il commercio, né qualsiasi istituzione.

Nell'interesse dunque di tutti i sudditi di questo Regno Io mi rivolgo a tutti colla confortante certezza che le mie voci saranno ascoltate. È la voce di un padre che parla a suoi figli; è la voce di chi da oramai trent'anni eravate assuefatti ad ascoltare con amore ed ossequio.

Verona 22 marzo 1848.

RAINERI."

23 marzo: giunge a Lodi la notizia della vittoria degli insorti a Milano. Anche a Lodi scoppiano disordini, il vescovo interviene per sedare gli animi

24 marzo: con una Notificazione nel territorio dell'Impero austriaco viene vietato il commercio di opere d'arte provenienti da Roma, Firenze e Venezia

24 marzo: il maresciallo Radetzky giunge a Lodi

26 marzo: indirizzo alle Popolazioni di Lodi e Crema perché aderiscano al Governo provvisorio di Milano:

LODIGIANI E CREMASCHI!

Milano, 26 marzo 1848.

Il Governo provvisorio, cui aderirono Como Lecco, Varese, Bergamo, Brescia, Cremona e Pavia, è ormai sicuro dell'avvenire della patria. Tutti assecondano le sue mire; monsignor Arcivescovo di Milano ha benedetto le barricate; la giustizia e la religione sono con noi.

Lodigiani e Cremaschi! Accorrete voi pure a farvi partecipi dei benefici del nuovo Governo. Il sale fu già ridotto a metà dell'antico suo prezzo; e i milioni che i Tedeschi ci rubarono ogni anno quindi innanzi profitteranno al nostro popolo. I Piemontesi sono già sul nostro territorio, e, unendo i loro ai nostri sforzi, ci riuscirà facile cacciare oltre l'Alpi il costante nemico d'Italia. Gridate voi pure: Viva l'Italia ! Viva Pio IX! Il miracolo della nostra vittoria non ha potuto venirci che da Dio.

Salute e fratellanza.

CASATI, Presidente ecc.

CORRENTI, Segretario Generale

Fine marzo: il governo provvisorio di Lodi emana il seguente proclama pubblicato il 3 aprile:

GOVERNO PROVVISORIO IN LODI

La pubblica tranquillità, l'adempimento dei propri - doveri e dei Decreti emanati per vostra norma e vantaggio, dipendono in gran parte da voi, o Cittadini, i quali, risorti dall'oppressione alla libertà, vorrete mostrarvi degni della libertà acquistata.

È per questo che il Governo provvisorio confida in voi affinché ciascuno di voi prendasi a cuore la causa comune come sua propria causa, e principalmente vi si raccomanda:

1° Onde siano rispettati i Decreti e gli Avvisi affissi al pubblico dal Governo e dalle altre Autorità, grandemente importando nel nuovo stato di cose che tutti conoscano le nuove determinazioni. Pertanto è pregata ogni condizione di persone a vegliare su questo; e principalmente la Guardia civica nel suo zelo per il pubblico bene ne abbia una specialissima cura.

2° Ciascun cittadino che ami la prosperità della patria non vorrà defraudarla dei diritti di dazio, secondo le leggi in corso. Il danaro che ora si raccoglie da ciò non esce più dall'Italia, serve invece a sostenere le spese che in questi ultimi tempi ci divennero fortissime, resta per noi a procurare il benessere dei nostri concittadini e la floridezza del nostro paese.

3° La carità di patria importa che si dimentichino gli odi privati, si transiga sulle opinioni, si sopprimano le gelosie, le invidie, si perdoni e si compatisca: importa che tutti si amino di fraterno amore e si formi una fratellanza, una gran famiglia italiana. La tenebrosa politica austriaca alimentava le dissensioni, il sospetto, per dividere famiglia da famiglia, fratello da fratello, uomo da uomo.

Questo giogo l'abbiamo scosso dal collo, ed è subentrato il soave spirito italiano, spirito di concordia e d'amore.

Svestiamoci dunque di tutto che può ricordarci la servitù, e vogliamo essere Italiani. Guardiamo al gran PIO, e facciamo a Lui sacrificio d'ogni passione che può tenerci divisi: da Lui impariamo ad amare.

Amiamo la patria col volerci la tranquillità, l'ordine, l'armonia, e saremo veramente liberi. La libertà e il frutto maturo della civilizzazione.

 

TERZAGHI, Presidente

MARCHI – PICOZZI – PICOLLI – TERZAGHI

PIGNA – TROVATI

C. VIGNATI, Segretario

30 marzo: Carlo Alberto giunge in città con il suo esercito

30 marzo: in Lombardia viene emesso un decreto per la Restituzione agli israeliti del pieno esercizio dei diritti civili e politici

31 marzo: Carlo Alberto rende pubblico da Lodi un manifesto agli Italiani della Lombardia, della Venezia, di Piacenza e di Reggio

Primavera: il generale Saverio Griffini costituisce una legione di volontari, la Legione Volontari Lombardi Griffini

aprile-agosto: Carlo Mancini ricopre la carica di presidente della Congregazione Provinciale e Luigi Laffon quella di capo del Governo provvisorio

8 aprile: il governo provvisorio milanese, oggi divenuto governo provvisorio lombardo con lo scioglimento degli altri governo locali, forma una commissione per lo studio della legge elettorale e la convocazione dell'Assemblea costituente. I lavori si svolgono tra l'11 aprile e il 1° giugno. La provincia di Lodi-Crema viene rappresentata presso il governo da Luigi Anelli

11 aprile: viene intonato un Te Deum in cattedrale in onore di Carlo Alberto

14 aprile: in Lombardia, con un decreto, la maggior età viene portata a 21 anni

17 aprile: il governo provvisorio di Milano emana una legge che impone l'immatricolazione di tutti i maschi compresi fra i 18 e i 50 anni1848

2 maggio: un gruppo di 18 chierici lasciano la città per partecipare alla guerra contro l'Austria

20 giugno: nel duomo il vescovo Benaglio benedice la bandiera di un battaglione di linea

7 luglio: il Governo Provvisorio Lombardo nomina Francesco Colombani, Commissario provinciale per le Cose di guerra a Lodi e Crema

11 luglio: viene approvata la legge, che accetta l'immediata unione cogli Stati Sardi della Lombardia, e delle provincie di Padova, Vicenza, Treviso e Rovigo; ed ordina la convocazione di una comune Assemblea Costituente per istabilire le basi e le forme d'una nuova Monarchia costituzionale colla Dinastia di Savoia

27 luglio: la Camera Subalpina approva la legge n. 751 che stabilisce le norme essenziali per l'organizzazione costituzionale la Lombardia, e le provincie di Padova, Vicenza, Treviso e Rovigo

agosto: Modesto Picozzi vice presidente della Congregazione Provinciale sostituisce il presidente Carlo Mancini

1 agosto: Carlo Alberto giunge a Lodi con le sue truppe, il giorno dopo giunge nei pressi di Milano

2-3 agosto: Carlo Alberto di Savoia soggiorna in città, poi le truppe piemontesi, durante la notte, lasciano la città

10 agosto: con una notificazione vengono ampliati i poteri delle Congregazioni provinciali

3 luglio: scontro a Lodi tra la retroguardia delle forze sabaude, che si stanno concentrando a Milano, e le forze austriache

10 agosto: le autorità austriache approvano l'ampliarono delle attribuzioni delle Autorità provinciali e distrettuali

19 agosto: con un dispaccio vengono dichiarate nulle tutte le disposizioni del governo provvisorio di Milano

1849

Carlo Terzaghi divine podestà. Rimane in carica fino al 1854

13 marzo: nel Regno Lombardo Veneto viene introdotta, con una patente imperiale, una cauzione per i fogli politici e stabilite dure pene per reati contro il governo a mezzo stampa

17 marzo: con un patente imperiale vengono create l'autonomia delle collettività territoriali dal circolo al comune. Non vengono però concretamente attuale
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